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OGGETTO:  Articolo 170 del D.Lgs. n.267/2000: approvazione del Documento unico di 

programmazione 2025-2027 da presentare al Consiglio comunale.  
 
Premesso e rilevato quanto segue.  
 
Il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed integrazioni, ha dettato 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli Enti locali e dei loro Organismi strumentali, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 
2009, n. 42. 
 
In particolare, il principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all'Allegato 4/1 al 
D.Lgs. n.118/2011, reca la previsione che gli Enti locali adottano il Documento Unico di Programmazione 
(D.U.P.) quale strumento che permette l'attività di guida strategica e operativa degli stessi, documento 
che costituisce presupposto necessario per tutti gli altri documenti di programmazione e per il bilancio.  

 
In attuazione del decreto citato è stato conseguentemente modificato il TUEL  Testo unico degli Enti 
locali, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in particolare la Parte II che disciplina l'ordinamento finanziario 
e contabile ivi compreso  della programmazione.  
 
La Legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18, individua le disposizioni di adeguamento dell'ordinamento 
provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. n.118/2011, prevedendo la redazione del D.U.P. 
 
Richiamato, in particolare,  170 del D.Lgs. n.267/2000 ai sensi del quale: 

 entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta comunale presenta al Consiglio comunale il 
Documento Unico di Programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di 
ciascun anno, con lo schema di deliberazione del bilancio di previsione finanziario, la Giunta 
comunale presenta al Consiglio comunale la nota di aggiornamento del Documento Unico di 
Programmazione; 

 il Documento Unico di Programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica e 
operativa dell'Ente; 

 il Documento Unico di Programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 
Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo (e sviluppa, individuando gli obiettivi strategici, le linee programmatiche di 
mandato di cui all'art. 5, comma 5, della Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2), la seconda pari 
a quello del bilancio di previsione, ossia almeno triennale; 

 il Documento Unico di Programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio 
contabile applicato della programmazione di cui all'Allegato n. 4/1 del Decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni; 

 il Documento Unico di Programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 
l'approvazione del bilancio di previsione.  
 

Il principio contabile applicato in materia di programmazione, Allegato 4/1 al D.Lgs. n.118/2011, 
individua i contenuti del Documento Unico di Programmazione, tra i quali anche la programmazione 
triennale dei lavori pubblici, la programmazione triennale del fabbisogno di personale e la 
programmazione triennale delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali.  
 
Vista la Nota di aggiornamento al D.U.P. 2024-2026 approvata con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 30 del 28.12.2023 e successive variazioni; 
 
Dato atto che come disposto dall'art. 5, comma 4, della Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, e 
dall'art.24, comma 2, dello Statuto comunale, il Sindaco, sentita la Giunta comunale, ha presentato al 
Consiglio comunale le Linee programmatiche di mandato 2024  2030 approvate con deliberazione n.14 



 

 

di data 13.06.2024;  
 
Dato atto che, secondo le indicazioni del principio contabile applicato 4/1 della programmazione, la 
sezione strategica del D.U.P. è stata impostata coerentemente con le Linee programmatiche di mandato 
2024-2030;   
 
Preso atto che il D.U.P. è stato elaborato conformemente alle indicazioni dell'art. 170 del D.Lgs. 
n.267/2000 e del principio contabile applicato 4/1 della programmazione allegato al D.Lgs. n.118/2011, 
che non prevede uno schema di riferimento specifico; 
 
Rilevato che per quanto concerne l'analisi delle risorse finanziarie e il raccordo delle risorse con le 
missioni, i programmi e gli obiettivi operativi occorre rinviare alla Nota di aggiornamento per una 
valutazione più puntuale, non disponendo allo stato attuale delle necessarie informazioni finanziarie ed 
economico  patrimoniali;  
 
Atteso, infatti, che ad oggi è stata sottoscritta la sola Integrazione al Protocollo di Finanza Locale 

disponibili derivanti dalla finanza locale per il triennio 2025  2027, eccezion fatta per la previsione di 
quelle proprie;  
 

espressamente 

 
 

lo schema di D.U.P. dovranno seguire 
 

 

 

 

 

 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTO il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 
03.05.2018, n. 2; 

 
VISTO il bilancio di previsione 2024-2026 approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 30 
dd. 28.12.2023; 

RICHIAMATE le deliberazioni di Giunta comunale n. 303 dd.28.12.2023, con la quale è stato approvato 



 

 

il P.E.G. relativo agli esercizi 2024-2026 e n. 61 25.3.2024, con la quale è stato approvato il P.I.A.O 
relativo alle annualità 2024-2026; 

 
VISTI i seguenti pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi sul presente provvedimento: 
- Effettuata regolarmente l'istruttoria relativa alla presente proposta di deliberazione, si esprime 

 
185, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 

 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 13 dd. 21.02.2017. 

- Effettuata regolarmente l'istruttoria relativa alla presente proposta di deliberazione, si esprime 
 Codice 

degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n.2 e 
 approvato con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 13 dd. 21.02.2017. 

 
VISTO lo Statuto comunale; 

 
AD unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano, resi separatamente con riguardo 
all'immediata eseguibilità da conferire alla presente, in considerazione della necessaria prosecuzione 
dell'iter di deposito e presentazione al Consiglio comunale del Documento unico di programmazione 
2025-2027, 

D E L I B E R A 
 
1. di approvare la proposta di Documento Unico di Programmazione 2025-2027 nello schema allegato 

alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;  
 

2. di dare atto che il Documento Unico di Programmazione 2025  2027 verrà messo a disposizione 
del Consiglio comunale come previsto dal Regolamento di contabilità vigente;  

 
3. di dare evidenza che con riguardo al presente provvedimento non sussistono, nei confronti del 

 astensione 
riferibili a situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in particolare con riferimento al 
Codice di Comportamento dei dipendenti comunali; 

 
4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi  

comma 4, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con 
L.R. 03.05.2018, n. 2; 

 
5. di inviare la presente ai capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 183, comma 2, del Codice degli enti 

locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 
 

6.  
provvedimento sono ammessi: 

 opposizione alla Giunta Comunale, durante il periodo di pubblicazione, da parte di ogni cittadino 
ai sensi dell'articolo 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ex articolo 8 del D.P.R. 
24.11.1971, n. 1199; 

 ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ex articoli 13 e 29 del D.Lgs. 



 

 

02.07.2010, n. 104, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale. 
 

Ai sensi  183, comma 4, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2, la presente deliberazione, dichiarata immediatamente 

decadenza, entro cinque giorni dalla sua adozione 
per dieci giorni consecutivi. 
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